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Un convegno degli amministratori comunisti del comprensorio 

Cosa ha fatto il PCI a Orvieto 
in 4 anni di amministrazione 

Programmazione e partecipazione i due principali temi in discussione - Come fare 
assumere alla città un ruolo sempre più attivo nella regione - Le prossime scadenze 

ORVIETO — Programmazio
ne democratica e partecipa
zione: sono questi 1 due 
grandi temi intorno ai quali 
ha ruotato tutta l'iniziativa 
degli amministratori comu
nisti orvietani dal "75 ad og
gi. Il convegno organizzato 
sabato 6corso ad Orvieto dal 
Comitato di zona del nostro 
partito non poteva che parti
re da qui nel discutere sul 
passato ed il futuro deliba
zione dei comunisti nel go
verno locale per la crescita 
economica e sociale del com
prensorio orvietano ». « Anda
re ad una programmazione 
come quella che si era pre
fissa il nostro Comune ed il 
comprensorio con il piano di 
zona del '73 — ha detto il 
compagno Fausto Prosperini, 
responsabile della Commis
sione enti locali del Com
prensorio, nella relazione in
troduttiva — presupponeva 
che la politica condotta dai 
vari governi che si sono suc
ceduti avesse tenuto ben pre
sente almeno tre fattori de
terminati non solo per l'Or
vietano ma per l'intera na
zione: agricoltura, artigiana
to, piccola e media impresa ». 

Ed i gravi problemi del 
Comprensorio assieme al
l'imminente rinnovo degli or
ganismi elettivi sono stati i 
due principali punti di rife
rimento di una riflessione 
che ha visto impegnati per 
un intero pomeriggio militan
ti, dirigenti, amministratori 
provinciali e regionali. Si è 
parlato in primo luogo di a-
gricoltura, vale a dire uno 
dei pilastri produttivi del 
comprensorio. « In alcuni set
tori — ha proseguito il com
pagno Prosperini — utiliz
zando quegli spazi finanziari 
messi a disposizione della 
Regione e da altri enti, ci 
siamo mossi ed abbiamo in-

Di nuovo 
in carcere 

Crespi, 
l'ambulante 

di Terni 
TERNI —~ Con un secco comuni
cato stampa la questura di Terni 
ha spiegato i motivi dell'arresto 
di - Gennaro Crespi, il venditore 
ambulante impegnato .nella sua 
battaglia per affermare il proprio ' 
diritto di poter restare a Terni. 

Gennaro Crespi, capellone, per-
sonaggio colorito e insolito fece 
la sua comparsa a Terni nel me
se di aprile. Si spostava con un 
furgoncino e vendeva bigiotte
ria. La polizia lo individuò quasi 
subito e lo fermò. Dagli accerta
menti risultò che e il capellone », 
come qualcuno lo ha poi sopranno
minato, aveva dei trascorsi con la 
giustizia che aveva subito una 
condanna poi regolarmente espia
ta. Tanto è bastato per indurre la 
questura a munirlo di un foglio 
di via con l'ingiunzione a lascia
re la città. Gennaro Crespi si rifiu
tò e inscenò nella centrale piazza 
della Repubblica una plateale pro
testa. Arrestato fu giudicato per 
direttissima e condannato a un me
se di reclusione. Fu un atto che 
sollevò un coro di proteste, tra le 
quali quella della stessa federazio
ne comunista che in un proprio co
municato sottolineò come i diritti 
costituzionali di libertà personale 
debbano sempre essere salvaguar
dati e difesi. 

Adesso, espiata la pena, Genna
ro Crespi è tornato a Temi, pron
to a condurre fino in fondo la sua 
battaglia. Per protesta domenica ha 

. bruciato il proprio camioncino in 
' Piazza della Repubblica. La que
stura non ha perso tempo e lo 
ha rispedito nelle carceri di via 
Carrara, comunicando agii organi di 
informazione che « Gennaro Crespi, 
nato a Milano nel 1930. residente 
a Isola del Piano. Pesaro, celibe, 
venditore ambulante è stato trat
to in arresto da personale dipen
dente perché resosi responsabile 
della contravvenzione di diffida in
flittagli dalla questura di Terni ai 
sensi dell'artico'o 2 della lea-je 27-
12-1956, nonché responsabile di 
incendio doloso * . 

contrato successi ma anche 
battute di arresto ». E' il ca
so delle importanti realizza
zioni nel campo dell'irriga
zione e della zootecnia con 
l'installazione di impianti di 
irrigazione nella valle del 
Taglia e la creazione della 
stalla sociale di Sferracavallo, 
di cui oggi si rende necessa
rio però un potenziamento 
attraverso conferimenti sia 
da parte di aziende pubbliche 
che di privati. Per arrivare 
poi a quello che è il perno 
centrale dell'economia agrico
la del comprensorio: la viti
vinicoltura. 

La realizzazione, con l'ap
porto dell'ESAU, della Pro
vincia e di altri enti, di una 
enoteca a carattere regionale 
ad Orvieto, con funzioni poli
valenti che vanno dalla espo
sizione del prodotto oltre al
l'urgente riapertura del cen
tro di imbottigliamento sono 
queste le condizioni di fondo 
per battere quella politica di 
intervento a pioggia portato 
avanti in questi anni dalla 
DC incentivando la grande 
proprietà terriera ad instal
lare vigneti in zone dove 
questa coltura non era cer
tamente indicata. Ed ancora, 
i problemi degli altri due 
settori vitali per l'economia 
del comprensorio: artigianato 
e turismo. Anche qui l'attivi
tà portata avanti in questi 
anni dagli enti locali in se
guito al trasferimento delle 
competenze dallo Stato alle 
Regioni, ai Comuni, è stata 
caratterizzata da un notevole 
ed effettivo sforzo di fronte 
all'assenza di una adeguata 
politica nazionale. Ne sono 
una prova ì numerosi corsi 
di formazione professionale 
organ'zzati dal Comune di 
Orvieto nei vari settori del
l'artigianato, la creazione del
la cooperativa CLACO ripro
ponendo così con forza la la
vorazione della ceramica, che 
ad Orvieto gode di antiche 
tradizioni, ed inoltre la politi
ca intelligente seguita finora 
dalla Regione e dall'Azienda 
autonoma di Orvieto nel 
campo turistico 

Un'assemblea sui servizi 
sociosanitari, una sul turi
smo e una conferenza sulle 
piccole e medie imprese, la 
cui crisi nell'Orvietano è di
venuta ormai estremamente 
pesante: sono questi i pros
simi appuntamenti di lavoro 
stabiliti da un convegno, al 

•.quale i comunisti orvietani 
sono giunti con'tutte le carte 
in regola.' Si tratta ora " di 
ricondurre a sintesi tutto il 
lavoro svolto in questi anni 
perchè Orvieto assuma «un 
ruolo sempre più attivo In 
Umbria ». Lo hanno sottoli
neato tutti gli amministratori 
intervenuti nel corso del di
battito Il sindaco di Orvieto 
compagno Vladimiro Giulietti, 
11 compagno Leandro Pacelli, 
presidente dell'Azienda 
comprensoriale di turismo, il 
compagno Marcello Materaz-
zo, consigliere regionale, l'as
sessore all'Economia del Co
mune di Orvieto, compagno 
Franco Barbatella, gli asses
sori provinciali e regionali 
Valsenti e Giustlnelll ed infi
ne il compagno Germano 
Mairi, presidente della giunta 

« E* necessario — ha detto 
Marri. concludendo il dibatti
to — da qui alle elezioni 
amministrative dell'80, di
spiegare una grande azione 
politica di sostegno, di illu
strazione, di consolidamento 
di quanto è stato fatto, in 
cui sia sempre chiaro il nes
so tra politica degli enti loca
li, della Regione, program--
inazione nazionale e politica 
europea ». E In una regione 
come l'Umbria, dove nel 1978 
è stato raggiunto per la pri
ma volta il numero degli abi
tanti del 51. non sarà certo 
oupsta un'azione prooagan-
dhst'ra. ma una iniziativa 
fondata sulla realtà dei fatti. 

Paola Sacchi 

Continua il festival dell'Unità 

Questa sera il «Banco» 
e Pino Daniele a Terni 
Interessanti appuntamenti per bambini, fi lm e con
certo di musica da camera — Molti i visitatori 

TERNI — Il ricco programma della festa provinciale del
l'Unità offre una serata d'eccezione: questa sera, alle ore 21, 
il Banco del Mutuo Soccorso e 11 cantautore napoletano Pino 
Daniele terranno un concerto. Il prezzo del biglietto costa 
1.500 lire, mentre per 1 bambini l'ingresso è gratuito. Per i 
bambini c'è un altro appuntamento da ncn perdere che sicu
ramente sarà molto gradito anche ai grandi: domani sera 
alle ore 21 si esibiranno gli acrobati, i clown, i giocolieri e gli 
illusionisti del circo di Mosca. Ai.che per questo spettacolo il 
prezzo del biglietto è di lire 1.500 e l'ingresso per l bambini è 
gratuito, come si vede, la festa provinciale riserva ogni sera 
uno spettacolo d'eccezione, insieme a tante altre manifesta
zioni. 

La festa provinciale dell'Unità ha fatto registrare, di edi
zione io edizione un costante aumento delle presenze. E' una 
tradizione che non viene smentita nemmeno quest'anno, e mi
gliaia di cittadini stanno visitando la passeggiata, dove la 
festa è in svolgimento. Grande Interesse ha suscitato la 
riscoperta dell'anfiteatro Fausto, una grande platea acqui
stata dal Comune nel mese di luglio restituita per la prima 
volta, in occasione della festa, ad un uso pubblico. Sempre 
affollatissimi anche 1 numerosi stand, l'enoteca, i tre punti 
di ristoro, 1 ristoranti, 11 mercato della cooperazlone e del
l'artigianato. 

Il programma di oggi prevede Inoltre: alle ore 10 film 
per l'infanzia: alle ore 16 replica del film per l'Infanzia; alle 
ore 17 il gruppo da camera dell'UMU Sintesi eseguirà musi
che di Cimarosa, Von Weber, Boccherlnl, Marcello; alle ore 
17,30 torneo di pallavolo, seconda semifinale; alle ore 18 
proiezione del film « Dudù, 11 maggiolino scatenato », alle 
ore 21 al palco due 11 gruppo Taberna Milensys In concerto pre
senta « E vlnnero du mare »; allo spazio tre proiezione del 
film « Contestazione generale » con Alberto Sordi e Nino 
Manfredi; alle ore 21 all'antistadio. seccndo quadrangolare 
di calcio Feste dell'Unità, partecipano le squadre Primo Club 
Rossoverde. Circolo Gramsci. SS. Mar-Col Collesecco. Ter
nana Primavera; alle ore 22.30 presso la balera suonerà l'or
chestra spettacolo Morando. 

Eccezionale successo delia undicesima rassegna agricola 

Centomila i visitatori a Bastia 
Un vero boom «Agriumbria 79» 

Grande interesse e compratori da tutta Italia per i prodotti della nostra regione - Superate di 
gran lunga le aspettative - Le prospettive del movimento cooperativo - I problemi della zootecnia 

Quasi centomila persone 
hanno visitato la undice

sima set t imana dell'agricol
tura umbra sulla quale do
menica sera nel foro Boa
rio di Bastia è calato il 
sipario. Insomma una me
dia dì 1415.000 persone al 
giorno. Bastano già que
ste cifre a dare un'idea 
precisa di cosa sia s ta to 
quest 'anno « Agriumbria 
79». 

E' presto ancora per 
t rarre un bilancio per cosi 
dire economico o finanzia
rlo ma una cosa è cer ta: a 
Bastia umbra si è supera
t a , qualunque aspettativa. 
Era in realtà qualche anno 
che Agriumbria in set
tembre si proponeva come 
una manifestazione di li
vello e di carat tere nazio
nale ma con l'edizione te
sté conclusa si può ben 
dire che la qualità dell'ini
ziativa è di assoluto valo
re. 

Quella che undici anni 
fa poteva essere conside
rata dunque come un'in
tuizione sulle possibilità 
dell'agricoltura umbra og
gi è una certezza. E cer
tamente Agriumbria ha 
dato 11 suo grande contri
buto in questa ripresa col
turale tecnologica, struttu
rale del primo comparto 
economico della regione. 
Del resto lo aveva detto 
chiaramente anche Io stes
so presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger
mano Marrl. 11 giorno del-
l 'inaugurazione di « A-
griumbrla 79 > : la s t rada 

Bovini di razza « Chianina > 

intrapresa In Umbria in 
agricoltura è ormai stabile 
anche se non priva di 
contraddizioni >. Ma tor
niamo alle cifre finali. Gli 
s tand interni al foro so
no s ta t i 65 dei quali 50 oc
cupati da 33 ditte che 
hanno"esposto attrezzature 
e prodotti agricoli mentre 
in altri 15 sono stat i pre
sentat i , con l'assistenza 
tecnica dell'ESAU (centro 
di sviluppo agricolo), le 
produzioni agricole corpo

rative (dal consorzio del 
prosciutto tipico di Norcia 
al consorzio produttori e 
trasformatori carne della 
provincia di Perugia) . 

C'erano poi 66 spazi e-
sterni • dove numerose 
dit te nazionali hanno e-
sposto alla decima mostra 
nazionale sulla meccaniz
zazione agricola e collina
re. 

Naturalmente nei set te 
giorni di e Agriumbria» il 
maggior interesse è s ta to 

destato dalle rassegne zoo
tecniche sulla razza frlso-
na , sui suini umbri, sugli 

.Incroci razza frisona - raz
za ch i an ina» . 

Cos'è la razza frisona? 
Leggiamo uno studio ese
guito dell'ufficio zootecni
co dell'Esau in occasione 
appunto della V mostra 
regionale della razza fri
sona i tal iana: «Le bovine 
da lat te di razza frisona — 
si legge nel documento — 
sono 1 soggetti più diffusi 

Sembra ormai definitivamente risolta la crisi al Comune 

Dopo 4 mesi di paralisi ad Assisi 
si rispolvera la giunta di centro 

Il nuovo governo della città dovrebbe essere composto da Psdi, Pri e De • Sindaco l'intramontabile de 
Boccacci - Fallito il tentativo di formare un centrosinistra • Le diffidenze all'interno della coalizione 

ASSISI — Ormai, anche se manca 
la comunicazione ufficiale, sembra 
definitivamente risolta la crisi del 
Comune di Assisi. Il nuovo governo 
della ci t tà dovrebbe essere compo
sto da PSDI, PRI e DC. Una giunta 
di centro insomma capeggiata dal-
l'c Intramontabile » Enzo Boccacci, 
democristiano. Le numerose riunio
ni dei comitati comunali socialde
mocratico. repubblicano e democri
st iano sarebbero arrivati a questa 
conclusione. Per qualche tempo era 
s ta ta presa anche in considerazio
ne l 'eventualità di un sindaco so
cialista, a capo di una giunta di 
centro-sinistra, ma lo scudocrociato 
aveva < bruciato > questa ipotesi e 
aveva cercato di «chiamare a rac
colta » i suoi tradizionali alleati. La 
« manovra » è riuscita e la DC ha 
convinto ancora una volta PRI e 
PSDI a piegarsi al suo strapotere. 
Dopo ben quat t ro mesi di « parali
si > insomma, che hanno provocato 
gravissimi danni alla vita ammini
strat iva di Assisi, dopo i ri tardi e 
le inadempienze che s t anno sotto 
gli occhi di tut t i , la DC ha trovato 
ancora i consensi sufficienti per 
non cedere nemmeno un pezzetto 
del proprio monopolio di potere. Ep
pure, quando in maggio andò in 

crisi la precedente alleanza di cen
tro, socialdemocratici e repubblica
ni non erano certo s ta t i teneri con 
Boccacci e i suoi « amici >. 

In luna lunga dichiarazione i due 
part i t i laici minori avevano parla
to «di prepotenza» e di «ineffi
cienza ». Allora comunisti e sociali
sti prepararono un programma sul 
quale aprire il confronto con tu t te 
le forze democratiche. La DC rispo
se quasi subito « picche ». Disse al
lora di essere decisamente contra
ria ad una collaborazione con il PCI 
ed alzò sin dall'inizio lo steccato 
anticomunista. Continuarono inve-
ve le t ra t ta t ive con il PSI. Verso 
questo part i to però vennero subito 
fatte pressioni politiche molto gra
vi. Se il compagno Mirti fosse di
ventato sindaco di Assisi, infatti, il 
par t i to socialista avrebbe dovuto 
garant i re di rompere tu t te le al tre 
alleanze di sinistra negli enti del 
comprensorib. Il PSI non cedette a 
questo «r ica t to» e la DC decise di 
mandare in fumo anche il possibi
le centro-sinistra. 

E veniamo cosi all 'ultima parte 
della vicenda. I tre partit i di cen
tro continuano le loro t rat tat ive se
mi segrete, escludendo ormai tu t te 
e due l part i t i della sinistra. Ieri 

poi, pur mancando la comunicazio
ne ufficiale, si dava per certa ne
gli ambienti politici assisanl la ri
costituzione della giunta t r ipar t i ta . 
Adesso la nuova maggioranza do
vrà affrontare i gravissimi proble
mi della ci t tà, questa vecchia e 
ormai sperimentata formula avrà 
11 compito prima di tu t to di appro
vare il bilancio e poi ci sono da 
smaltire le centinaia di pratiche 
accumulatesi in 4 mesi di paralisi 
amministrat iva. 

Un grosso lavoro che verrà svolto 
da una compagine all ' interno della 
quale, e la crisi precedente ne è 
testimonianza, sono presenti forti 
e non celate diffidenze. Sarà diffi
cile spiegare alla gente che una 
giunta che non andava bene a mag
gio e sulla quale erano s ta t i aspres-
sl giudizi assai pesanti , oggi im
provvisamente dovrebbe comincia
re a funzionare. 

La verità è che dovo 4 mesi di 
paralisi e di gravi inefficienze. DC. 
PSDI e PRI hanno scelto la stra
da dell'immobilità. Niente insomma 
deve mutare sotto il cielo di Assi
si. se questo può significare la mes
sa in discussione anche parziale 
del tradizionale monopolio - di po
tere democristiano. 

Un intervento del compagno Bonomi della segreteria regionale del Pdup sulla droga a Perugia 

«Una polveriera che è pronta ad esplodere» 
Il compagno Giorgio Bonomi della segreteria regionale 

del PDUP ci ha inviato quest'articolo sulla droga a Perugia 
che volentieri pubblichiamo. 

Non concordiamo tuttavia con diverse afférmazioni di 
Bonomi né sul taglio usato per dipingere la città come «una 
polveriera pronta ad esplodere ». Ci sembra comunque op
portuno che su questo tema si apra un ampio dibattito. 

Il nostro giornale è pronto ad ospitare chi volesse inter
venire. 

JVon è saggio aspettare che 
anche a Perugia ci stano al
cuni morti per eroina per 
rendersi conto della dramma
tica situazione in cui versano 
i giovani della nostra città. Il 
giudizio può sembrare allar
mistico e catastrofico se si 
limita lo sguardo all'imme
diato, ma credo sia sufficien
te osservare un po' meglio le 
cose per capire, che, almeno 
per questi aspetti, Perugia, è 
una polveriera prónta ad e-
splodere alla prima scintilla. 

Tralasciando, in questa se
de, i problemi più immedia
tamente economici (disoccu
pazione. fallimento della 285, 
ecc.), due mi sembrano i fat
tori che a livello cittadino 
maggiormente hanno deter
minato — accanto alle cause 
nazionali ed intemazionali 
della crisi giovanile — la at
tuale situazione: uno sviluppo 
urbano incontrollato e delin
quenziale e un'assenza totale 
di politiche verso i giovani 
sia dal lato delle strutture 
sia da quello dei progetti e 
delle piatichc. 

L'urbanizzazione a « palaz
zoni », frutto probabilmente 
dell'intreccio tra speculazione 
privata e incapacità politico • 
amministrativa, l'assenza di 
verde. Perugia a parte qual
che aiuola e qualche greppo. 
è una delle città d'itclia con 
meno giardini e parchi pub
blici, l'incompleta realizza
zione degli standard urbani
stici forse non hanno indotto 
remarginazione. la delinquen
za giovanile. Fuso sempre più 
diffuso delle droghe, ecc„ ma 
sicuramente Thanno facilita
to. Per ora il fenomeno 
sembra circoscritto ad alcuni 
punti: si parla tanto di Ponte 
d'Odii. ma la situazione di 
Ferro di Cavallo o di Ponte S. 
Giovanni non è affatto diver
sa. Se il mito dell'urbanisti' 
ca razionalista, per cui la 
struttura urbana provoca i fe
nomeni sociali, si è rivelato 
appunto un mito, ciò non 
toglie che occorreva, e occor
re, una politica deirambiente 
urbano più lungimirante per 
non ritrovarsi in un breve 
arco di tempo con un centro 

storico più o meno museo e 
all'intorno dei ghetti dormi
tori, copia di Baggio o di 
Centocelle. A ciò si aggiunge 
la quasi totale mancanza di 
strutture atte a favorire e a 
concretizzare le esigenze dei 
giovani 'mense, palestre, ri
trovi, sale di riunioni), quel 
poco che c'è o è tn mano ai 
privati o se è pubblico, scon
ta un difetto di politiche. Ti
pico è l'esempio dei CVA: ot
tima esperienza nelle inten
zioni e nella realizzazione 
materiale, ma che, in assenza 
di un piano di intervento or
ganico verso i giovani da 
parte dell'amministrazione. 
dei partiti, delle associazioni. 
non riescono ad essere nulla 
di più dei contenitori male, e 
per altro poco usati. 

Si diceva dette politiche: 
anche qui non serve molto 
per capire che le forze de
mocratiche non sono state in 
grado di gestire una politica 
culturale e del tempo libero 
che stimolasse t bisogni gio
vanili, la loro creazione il lo
ro desiderio del nuovo e del 
diverso. 

Umbria lazz, forse la più 
interessante delle manifesta
zioni musicali giovanili, è 
stata soppressa, e ciò proprio 
quando Vamministrazione a-
veva cominciato a saperla 
gestire e quando i giovani — 
che hanno spaventato solo 
qualche bottegaio ottuso — 

hanno smesso di fare « casi
no» ai concerti di massa. 

Sembra assurdo che non si 
riesca a sfruttare renorme 
patrimonio culturale rappre
sentato dalle migliaia di stu
denti stranieri presenti in 
città, e che si lasci spazio 

J alla demagogia della trazio
ne a o alle litanie interessate 
dei prelati. 

Non siamo riusciti ad in
tegrare fenomeni come il 
« Barnum », i centri «alterna-
/IDI», ecc., che — al di là di 
aspetti colonialistici — pote-

i tono o possono offrire un 
terreno di confronto e di 
sprovincializzazione. Lo stes
so successo dell'estate cultu
rale perugina rischia di esse
re solo una felice parentesi 
in assenza di una program
mazione meno ' episodica e 
ben strutturata. Dispiace che 
questo avvenga in una città 
di tradizioni democratiche e 
« rosse », che in altri settori 
dimostra efficienza e capaci
tà. Ma a Perugia i giovani 
sono soli: soli sulle scalette 
del duomo, soli nella loro 
crisi che quasi fatalmente li 
porta a « fumare » o a e bu
carsi ». Per questo occorre 
che si svolga una discussione 
pacata, senza suscettibilità e 
arroccamenti, e che i partiti 
della sinistra comincino ad 
affrontare il problema con 
una ben più consistente con
sapevolezza, assumendosi o-

gnuno le sue responsabilità. 
Il PDUP, per quanto sia un 

piccolo partito, se te assume 
per le cose non fatte e per 
quelle da fare: questo breve 
intervento vuole proprio es
sere l'avvio di un confronto 
— tra i partiti e le organiz
zazioni della sinistra e so-

I prattuto tra i giovani — che 
porti alla formulazione di un 
progetto politico unitario ca
pace di promuovere il prota
gonismo e una nuova idealità 
dei giovani, dei guati, al di là 
di facili sociologismi, poco è 
«andato al privato». 

Un rilancio del movimento 
giovanile e delle sue poten
zialità politiche, una città a 
dimensione d'uomo, l'argine 
alla disgregazione, sono fatti 
troppo grandi perchè qualcu
no o qualche partito possa 
pretendere di non vedere o 
di gestire in proprio: solo 
una proposta e una lotta co
muni della sinistra possono 
impedire che i fenomeni più 
aberranti della metropoli si 
verifichino anche da noi e 
possono essere, nel contem
po, esempio di quella tra
sformazione economica, so
ciale e culturale che il paese 
non può più attendere. 

Gorgio Bonomi 

(della Sesrseteria 
regionale PDUP) 

Riprende 
Fattività 

del consiglio 
regionale 

Riprende appieno in questa set
timana l'attività politica e ammi
nistrativa del Consiglio Regionale 
dell'Umbria. Oggi nel pomeriggio 
si riunisce la Commissione Affari 
economici del consiglio con all'or
dine del giorno la documentazione 
sull'appalto-concorso per la Rupe 
di Orvieto. Sempre oggi sì riu
nisce la commissione affari so
ciali. Tra gli argomenti in agenda 
l'organizzazione del servìzio sani
tario regionale, le modifiche al 
calendario venatoria, i disegni di 
1*99* per ricostituire e tutelare il 
patrimonio faunistico e per disci
plinare la caccia. Sull'attuazione 
della riforma sanitaria venerdì 16 
ci sari un incontro consultivo del
la commiss'one affari istituzionali 
• della commissione affari sociali. 

Infine una scadenza: termina og
gi il tempo concesso per la pre
sentazione di osservazioni scritte 
su quattro proposte di legge; quel
la per il recupero delle terre in
cotte e malcoUivate; per sostene
re l'associazionismo tra gli agri
coltori: per lo sviluppo della viti
vinicoltura e per regolare la vigi
lanza sui corsi liberi • a carattere 
professionale. 

Nessun aumento delle tariffe 

L'Auto Servizi Perugia 
potenzia il parco bus 

Trentotto nuove vetture 
Entreranno in servizio entro il 1981 - L'im
pegno dell'azienda per favorire gli utenti 

Trentotto vetture in più 
entro il 1981, come a dire 
quasi cinque miliardi di in
vestimento programmati dal-
l'ASP per potenziare il pro
prio parco bus. L'Auto Servi
zi Perugia ha annunciato i-
noltre ulteriori impegni di 
investimento: la costruzione e 
la sistemazione di alcuni de
positi periferici (Gualdo Ta
dino, Tavernelle. Città della 
Pieve. Passignano, Gubbio, 
Massa Martana, Assisi, Um-
bertide, Todi) ; l'incremento 
dell'attività nel settore del 
turismo e «la fornitura — si 
afferma testualmente in una 
nota — di un servizio di 
trasporti sempre più adegua
to, dal punto di vista sia 
quantitativo che qualitativo, 
alle crescenti richieste degli 
utenti ». 

Niente paura dal lato delle 
tariffe. L'ASP assicura che 
nonostante gli investimenti 
programmati, almeno per o-
ra. non sono previsti aumenti 

Quanto alla copertura fi
nanziaria degli investimenti 
programmati l'ASP rientrerà 
nella legge. Il disavanzo del
l'azienda pubblica si esporrà 
infatti entro il decimo anno 
consentito dalla attuale nor
mativa, esistono inoltre pre
cise garanzie di copertura da 
parte della Provincia 

«I primi risultati dell'im
pegno aziendale per un tan
gibile miglioramento dei ser
vizi — annuncia l'ASP — si 
otterranno entro il prossimo 
autunno con l'immissione in 
esercìzio di 10 nuovi autobus 
di tipo extraurbano che sono 
attualmente in allestimento 
presso la società Minerva di 
Spoleto, con l'assunzione di 
nove autisti e infine con l'i
stituzione di corse bis su al
cuni tratti. 

Un « Laboratorio 
aperto» nella 

vecchia pesceria 
di Gubbio 

' Fino al 16 dicembre nel
l'ambito di « opere e materia
li » seconda fase della rasse
gna « Gubbio 70 arti visive, 
cultura materiale, territorio e 
spazio urbano » funzionerà nei 
locali della vecchia pesceria di 
Gubbio un e laboratorio aper
to » che ospiterà (due «etti* 
mane ciascuno) i gruppi e le 
esperienze più significative nel 
campo delle arti visive prodot
te dalla più giovane generazio
ne che opera in Umbria. Sco
po del laboratorio è quello di 
offrire ai giovanissimi opera
tori l'occasione di proporre le 
loro ricerche • di confrontar* 
si su un programma di gran
de varietà, moltiplicando i mo
menti dì Incontro e di veri
fica. 

I l programma (illustrato ie
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi al
la Regione dal curatore Mario 
Mirabassi, responsabile cultu
rale dell'ARCI di Perugia e 
dai partecipanti al laboratorio) 
comprende dal 12 al 26 set
tembre la mostra di Sauro Car
dinali (possibilità umana del 
cielo), dal 12 al 17 ottobre il 
laboratorio dell'immagine, dal 
18 ottobre al primo novembre 
« sottrazione totale: interventi 
del cronotopo, dal 2 al 15 
novembre « Assenze » (terra, 
sesso, acqua, solchi) di Santo 
Ciconte e Marcello Lncadei, 
dal 16 al 30 novembre « pre
senze nascoste » di Uciano Tit-
tarelli, dal primo al 16 dicem
bre la mostra di Maurizio Di
na (« intervento sul rapporto 
tra lavoro artigianale — produ
zione estetica — design indu
str iale»). I l laboratorio aperto 
di « Gobbio 79 » offra dunque 
quest'anno la possibilità di 
« uffkialimre » il lavora di 
ricerca • di sperimentazione 

nella regione Umbria, co
me in tu t te le zootecnie 
più sviluppate deC mondo. 
per le loro spiccate atti
tudini alla produzione del 
lat te nelle più svariate 
condizioni ambientali . La 
denominazione "razza fri
sona" è dovuta al nome di 
un'isola olandese "Frisia". 
Questa razza è conosciuta 
principalmente con i nomi 
di "olandese" per la sua 
nazionalità e di "pezzata 
nera" per il suo caratte
ristico mantello a macchie 
nere su fondo bianco. La 
consistenza degli alleva
menti da lat te in Umbria e 
di circa 18 mila cap i» . 

«Queste tre mostre — 
dice adesso il compagno 
Lodovico Maschiella presi
dente del comitato orga
nizzatore della fiera di 
Bastia — hanno conferma 
to l'eccezionale interesse 
che c'è at torno alla produ
zione umbra. Soprat tut to 
per i suini. Sono venuti da 
tut t ' I ta l ia per comprare il 
nostro suino». 

Dunque tut to bene In 
«Agriumbria 79»? Ma
schiella è ot t imista: « i fat 
ti parlano da soli — affer
ma — non solo per ciò che 
concerne le mostre zoo
tecniche ma anche per 
quelle inerenti alle mac
chine agricole dove ab
biamo assistito ad un vero 
e proprio boom. Ciò cht; 
mi ha colpito di più è pe
rò l 'attenzione che c'è sta
ta nei confronti dei dibat
titi e dei convegni su ma
terie specifiche, come il 
quadrifoglio, l 'energia de
rivante dai liquami come 
il biogas eccetera». 

C'è poi da registrare gli 
affari fatti dal movimento 
cooperativo anche ad A-
griumbria circa la vendita 
di formaggi, vini, prosciut
ti umbri. « Attenzione che 
si era manifestata nei 
confronti dei nostri pro
dott i — dice Maschiella — 
anche all'expo di Rimini o 
alla fiera di Sanremo do
ve i commercianti di tu t 
t ' I talia sono venuti a chie
derci l'esclusiva. Bisognerà 
puntare molto adesso sulla 
qualità dei nostri prodotti. 
Ricerca, stoccaggio, im
missione sul mercato: 
questi t re devono essere i 
parametri per le nostre 
cooperative ». 

Ecco quindi cosa è s ta ta 
Agriumbria 79. Non si 
t r a t t a certo di fare ora del 
trionfalismo. L'agricoltura. 
anche quella umbra, ha 
bisogno di potenziamenti 
tecnici e culturali ancora 
davvero enormi. Ma chi in 
questi giorni ha avuto la 
fortuna di recarsi nel foro 
Boario di Bastia Umbra 
(dove gli affari fatti natu
ralmente toccano i molti 
miliardi) si è accorto che 
que.'ita è la s t rada giusta. 
Quanto meno un punto di 
partenza e di discussione 
davvero utile. 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

PER LA PUBBLICITÀ SD 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piazza 5. Lorenzo la 
Latina, 26 
Tel. 6798541-2-3-4-5 

ANCONA — Corto Garibaldi, 
110 • Tel. 23004-204150 

•ARI — Corso Vittorio Ewan-
60 . Tel. 214765-21476» 

CAGLIARI — Corso Sicilia. 
37-45 . Tel. 22479/4 (rie! 
urt.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 257171-21144» 

LIVORNO — Via Granfe, 77 
Tel. 22455-33302 

NAPOLI — Via 5. Irialda, 60 
Tel. 324091-313851.313750 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214516-210069 


